
AFFRETTIAMOCI VERSO I FRATELLI CHE CI ASPETTANO

A	
  che	
  serve 	
  dunque	
  la 	
  nostra	
  lode	
  ai	
  san2,	
  a	
  che	
  il	
  nostro	
  tributo	
  di	
  gloria,	
  a	
  che	
  questa	
  
stessa	
  nostra 	
  solennità?	
  Perché	
  ad	
  essi	
  gli	
  onori	
  di	
  questa	
  stessa	
  terra	
  quando,	
  secondo	
  
la	
  promessa	
  del	
  Figlio,	
  il	
  Padre	
  celeste	
  li	
  onora?	
  A	
  che	
  dunque	
  i	
  nostri	
  encomi	
  per	
  essi?	
  I	
  
san2	
  non	
  hanno	
  bisogno	
  dei	
  nostri 	
  onori	
  e	
  nulla	
  viene	
  a	
  loro	
  dal	
  nostro	
  culto.	
  E'	
   chiaro	
  
che,	
  quando	
  ne	
  veneriamo	
  la 	
  memoria,	
  facciamo	
  i	
  nostri 	
  interessi,	
  non	
  i	
  loro.	
  Per	
  parte	
  
mia	
  devo	
  confessare	
  che,	
  quando	
  penso	
  ai	
  san2,	
  mi 	
  sento	
  ardere	
  da 	
  grandi	
  desideri.	
  Il	
  
primo	
  desiderio,	
  che 	
  la	
  memoria	
  dei	
  san2	
   o	
  suscita	
  o	
  s2mola	
  maggiormente	
   in	
  noi,	
  è	
  
quello	
  di	
  godere 	
  della 	
  loro	
  tanto	
  dolce	
  compagnia	
  e	
  di	
  meritare	
  di	
  essere	
  conciCadini	
  e	
  
familiari	
  degli 	
  spiri2	
   bea2,	
  di	
   trovarci	
   insieme	
  all'assemblea	
  dei	
  patriarchi,	
   alle	
  schiere	
  
dei	
  profe2,	
  al	
  senato	
  degli 	
  apostoli,	
  agli	
  eserci2	
  numerosi	
  dei	
  mar2ri,	
  alla	
  comunità	
  dei	
  
confessori,	
  ai 	
  cori 	
  delle 	
  vergini,	
  di 	
  essere	
  insomma	
  riuni2	
  e	
  felici	
  nella	
  comunione	
  di	
  tuD	
  
i	
  san2.	
  Ci 	
  aCende	
  la	
  primi2va	
  comunità 	
  dei	
  cris2ani,	
  e	
  noi	
  ce 	
  ne	
  disinteresseremo?	
  I	
  san2	
  
desiderano	
  di	
  averci	
  con	
  loro	
  e	
  noi	
  ce	
  ne	
  mostreremo	
  indifferen2?	
  I	
  gius2	
  ci	
  aspeCano,	
  e	
  
noi	
  non	
  ce	
  ne	
  prenderemo	
  cura?	
  No,	
  fratelli,	
  des2amoci	
  dalla 	
  nostra	
  deplorevole	
  apa2a.	
  
Risorgiamo	
   con	
   Cristo,	
   ricerchiamo	
   le	
   cose	
   di	
   lassù,	
   quelle 	
   gus2amo.	
   Sen2amo	
   il	
  
desiderio	
   di 	
   coloro	
   che	
   ci	
   desiderano,	
   affreDamoci	
   verso	
   coloro	
   che	
   ci	
   aspeCano,	
  
an2cipiamo	
  con	
  i	
  vo2	
  dell'anima	
  la	
  condizione	
  di	
  coloro	
  che 	
  ci	
  aCendono.	
  Non	
  soltanto	
  
dobbiamo	
  desiderare	
  la	
  compagnia	
  dei	
  san2,	
  ma	
  anche	
  di 	
  possederne	
  la	
  felicità.	
  Mentre	
  
dunque	
  bramiamo	
  di 	
  stare	
  insieme	
  a	
  loro,	
  s2moliamo	
  nel	
  nostro	
  cuore	
  l'aspirazione	
  più	
  
intensa 	
  a	
  condividerne	
   la 	
  gloria.	
  Questa	
  bramosia 	
  non	
  è	
  certo	
  disdicevole,	
  perché	
  una	
  
tale	
   fame	
  di	
   gloria	
   è	
   tuC'altro	
   che	
   pericolosa.	
   Vi 	
   è	
   un	
   secondo	
   desiderio	
   che	
   viene	
  
suscitato	
  in	
  noi	
  dalla 	
  commemorazione	
  dei	
  san2,	
  ed	
  è	
  quello	
  che	
  Cristo,	
  nostra 	
  vita,	
  si	
  
mostri 	
  anche	
  a 	
  noi	
  come	
  a	
  loro,	
  e	
  noi	
  pure	
  facciamo	
  con	
  lui 	
  la 	
  nostra	
  apparizione	
  nella	
  
gloria.	
  FraCanto	
  il	
  nostro	
  Capo	
  si	
  presenta 	
  a	
  noi 	
  non	
  come	
  è	
  ora	
  in	
  cielo,	
  ma	
  nella	
  forma	
  
che	
  ha	
  voluto	
  assumere	
  per	
  noi	
  qui	
  in	
  terra.	
  Lo	
  vediamo	
  quindi	
  non	
  coronato	
  di	
  gloria,	
  
ma 	
  circondato	
   dalle	
   spine	
  dei 	
   nostri	
   pecca2.	
   Si	
   vergogni	
   perciò	
   ogni	
   membro	
   di	
   far	
  
sfoggio	
  di 	
  ricercatezza	
  soCo	
  un	
  Capo	
  coronato	
  di	
  spine.	
  Comprenda	
  che	
  le	
  sue	
  eleganze	
  
non	
  gli 	
  fanno	
  onore,	
  ma	
  lo	
  espongono	
  al	
  ridicolo.	
  Giungerà	
  il 	
  momento	
  della	
  venuta	
  di	
  
Cristo,	
  quando	
  non	
  si	
  annunzierà	
  più	
  la 	
  sua 	
  morte.	
  Allora	
  sapremo	
  che	
  anche	
  noi	
  siamo	
  
mor2	
  e	
  che	
  la 	
  nostra	
  vita 	
  è	
  nascosta 	
  con	
  lui	
   in	
  Dio.	
  Allora	
  Cristo	
   apparirà	
  come	
  Capo	
  
glorioso	
   e	
  con	
   lui	
  brilleranno	
  le	
  membra 	
  glorificate.	
   Allora	
  trasformerà	
   il	
   nostri	
   corpo	
  
umiliato,	
   rendendolo	
   simile	
   alla	
   gloria 	
  del	
   Capo,	
   che	
   è	
   lui	
   stesso.	
   Nutriamo	
   dunque	
  
liberamente	
  la 	
  brama	
  della 	
  gloria.	
  Ne	
  abbiamo	
  ogni 	
  diriCo.	
  Ma 	
  perché	
  la	
  speranza	
  di 	
  una	
  
felicità 	
  così	
  incomparabile	
  abbia 	
  a	
  diventare	
  realtà,	
  ci	
  è	
  necessario	
  il	
  soccorso	
  dei	
  san2.	
  
Solleci2amolo	
  premurosamente.	
  Così,	
  per	
  loro	
  intercessione,	
  arriveremo	
  là	
  dove	
  da	
  soli	
  
non	
  potremmo	
  mai	
  pensare	
  di	
  giungere.	
  

(san Bernardo, abate)
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RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre  e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La pace, la  carità e  la fede da parte di 
Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo 
sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Al Signore Gesù, testimone della 
misericordia del Padre, chiediamo, insieme 
al perdono, la  conversione e la forza per 
camminare con fedeltà sulla strada della 
s a n t i t à c h e i l  V a n g e l o  a d d i t a . 
Riconosciamoci umilmente bisognosi della 
Misericordia del Padre
                          (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi  e voi fratelli  di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia  misericordia di 
noi, perdoni i nostri  peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA  A  DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché  tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

C. Dio onnipotente ed eterno, che doni alla 
tua Chiesa  la gioa  di celebrare in un'unica 
festa i meriti  e  la  gloria di tutti i Santi, 
concedi al tuo popolo, per la comune 
intercessione di tanti nostri  fratelli, 
l'abbondanza della tua  misericordia. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo ...
A. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                      Ap 7,2-4.9-14
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, 
che  nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, 
popolo e lingua.

Dall 'Apocalisse di san Giovanni 
Apostolo
Io, Giovanni, vidi  salire dall'oriente un altro 
angelo, con il sigillo  del Dio vivente. E 
gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali 
era  stato  concesso di  devastare  la terra  e il 
mare: «Non devastate la terra  né il mare 
né le piante, finché  non avremo impresso il 
sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio».
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E  udii il numero  di  coloro  che furono 
s e g n a t i c o n i l  s i g i l l o : 
centoquarantaquat t romi la  segnat i , 
provenienti da  ogni tribù dei figli  d'Israele. 
Dopo queste cose  v id i: ecco, una 
moltitudine  immensa, che nessuno poteva 
contare, di  ogni nazione, tribù, popolo e 
lingua. Tutti  stavano in piedi davanti al 
trono e davanti all'Agnello, avvolti in vesti 
candide, e tenevano rami di palma nelle 
loro mani. E  gridavano a gran voce: «La 
salvezza appartiene al nostro  Dio, seduto 
sul trono, e all'Agnello». E  tutti gli angeli 
stavano attorno al trono e  agli anziani e  ai 
quattro esseri viventi, e si inchinarono con 
la faccia  a terra davanti al  trono e 
adorarono Dio dicendo: «Amen!  Lode, 
gloria, sapienza, azione di grazie, onore, 
potenza e forza al nostro Dio nei  secoli dei 
secoli. Amen». Uno degli anziani allora si 
rivolse a me e disse: «Questi, che sono 
vestiti  di bianco, chi sono e da dove 
vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo 
sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla 
grande tribolazione e  che hanno lavato le 
loro vesti, rendendole  candide  nel sangue 
dell'Agnello».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal Salmo 23

R/. Ecco la generazione che cerca il tuo 
volto, Signore.

Del Signore  è la terra  e quanto contiene: il 
mondo, con i suoi abitanti. È  lui  che l'ha 
fondato  sui mari e sui  fiumi l'ha stabilito. 
R/.

Chi potrà salire il monte  del Signore?  Chi 
potrà  stare nel  suo luogo santo?  Chi ha 
mani innocenti e cuore puro, chi non si 
rivolge agli idoli. R/.

Egli  otterrà benedizione  dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la 
generazione che lo cerca, che cerca il tuo 
volto, Dio di Giacobbe. R/.

Seconda Lettura                       1Gv 3, 1-3
Vedremo Dio così come egli è.
Dalla prima lettera di san Giovanni 
apostolo.
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha 
dato il Padre per essere chiamati figli di 
Dio, e  lo siamo realmente!  Per questo  il 
mondo non ci conosce: perché non ha 
conosciuto lui. Carissimi, noi fin d'ora  siamo 
figli di Dio, ma ciò  che saremo non è stato 
ancora  rivelato. Sappiamo però che quando 
egli  si sarà manifestato, noi saremo simili a 
lui, perché  lo  vedremo così  come  egli è. 
Chiunque ha questa  speranza in lui, purifica 
se stesso, come egli è puro.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo

R. Alleluia, alleluia.
Venite  a  me, voi tutti che siete  stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro.
R. Alleluia.

! Vangelo                                     Mt 5, 1-12
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli.

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, vedendo le  folle, Gesù salì 
su l monte: s i pose  a  sedere  e s i 
avvicinarono a lui  i suoi discepoli. Si mise  a 
parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i 
poveri in  spirito, perché di essi è il regno 
dei cieli. Beati  quelli che  sono  nel pianto, 
perché saranno consolati. Beati  i miti, 
perché avranno in eredità  la terra. Beati 
quelli che  hanno fame e sete della  giustizia, 
p e r c h é s a r a n n o s a z i a t i . B e a t i i 
m i se r i co rd ios i , pe r ché t rove ranno 
misericordia. Beati i puri  di cuore, perché 
vedranno Dio. Beati  gli operatori  di  pace, 
perché saranno chiamati figli di  Dio. Beati i 
perseguitati per la giustizia, perché di essi è 
il  regno dei  cieli. Beati voi quando vi 
insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro 
di voi per causa mia. 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di  tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra  salvezza discese dal 
cielo, e per opera  dello Spirito Santo si è 
incarnato nel  seno della  Vergine Maria  e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di  nuovo verrà, 
nella gloria, per giudicare i vivi  e i morti, e il  suo 
regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli  e sorelle, celebrando oggi il 
consolante  mistero  della comunione dei 
santi, rivolgiamo  con piena  fiducia le  nostre 
suppliche a  colui che può esaudirci al di 
sopra di ogni nostro desiderio  e di ogni 
nostro merito.

L - Preghiamo insieme e diciamo
R./ Santifica la tua Chiesa, Signore.

Padre santo, che  sei in te stesso comunione 
di amore, benedici  la Chiesa radunata nel 
tuo nome e rendila santa e santificatrice 
con i doni del tuo Spirito. preghiamo

Padre  misericordioso, abbi  pietà delle 
moltitudini che ancora non conoscono il tuo 
nome, e rivela ad ogni uomo la vocazione 
alla santità. preghiamo

Padre buono, benedici la  famiglia, Chiesa 
domestica, perché realizzi  al  suo interno il 
modello dell'umanità riconciliata nell'amore 
e irradi intorno  a sé il vangelo di pace. 
preghiamo

Padre dei poveri, suscita in mezzo a noi 
anime grandi, che sull'esempio dei santi 
sappiano spogliarsi dei beni della terra per 
rivestirsi del Cristo tuo Figlio. preghiamo

Dio glorioso, che chiami tutti  i tuoi  figli ad 
essere  santi e immacolati nell'amore, per 
l'intercessione  di  Maria, regina di tutti i 
santi, converti i peccatori, conferma i 
credenti e  accogli  i nostri  fratelli defunti 
nella santa Gerusalemme. preghiamo

C. Dio fedele, che in Cristo tuo Figlio ci hai 
dato il maestro e  il  modello di ogni santità, 
fa ’ che v ivendo nel lo sp ir i to del le 
beatitudini, giungiamo a cantare  in eterno il 
cantico nuovo nell'assemblea dei tuoi eletti. 
Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Ti siano gradite, Signore, i doni che ti 
offriamo in onore di tutti i Santi: essi che 
già godono della tua vita immortale, ci 
proteggano nel cammino verso di te. Per 
Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Antifona alla Comunione
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno 
chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati a 
causa della giustizia, perché di essi è il 
regno dei cieli.

Dopo la Comunione
O Padre, unica fonte di ogni santità, mirabile 
in tutti i tuoi Santi, fa’ che raggiungiamo 
anche noi la pienezza del tuo amore, per 
passare da questa mensa eucaristica, che ci 
sostiene nel pellegrinaggio terreno, al 
festoso banchetto del cielo. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.


